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Sulla questione del terrorismo in fabbrica 

/_-.•• Mattina raccogl 
dissensi anche 

ili seno alla UIL 
Una sferzante replica di Ugo Pecchioli 

ROMA — La questione 
della ipenetrazione del ter­
rorismo nelle fabbriche, 
sollevata con clamore dal 
segretario della UIL Enzo 
Mattina (non si è ancora 
ben capito se con spirito 
di autocritica o con inten­
to «polemico verso le ol­
tre componenti sindacali). 
ha (provocato un supple­
mento di tensioni nel sin­
dacato. La UIL stessa de­
ve aver sentito la impro­
duttività, anzi la perico­
losità delle polemiche 
chiassose e scarsamente 
motivate, e Sia deciso di 
riunire la -propria segrete­
ria domani «per formaliz­
zare da richiesta a CGIL 
e CISL di convocare, sul­
l'argomento. la segreteria 
e il direttivo unitari. 

Un comunicato dice che 
la UIL vorrebbe un'inizia­
tiva capace di « eliminare 
nel luoghi di lavoro zone 
d'ombra e compiacenze » 
che favoriscano il terrori­
smo. Ma a che cosa ci si 
riferisce in concreto? Sia­
mo ancora fermi alla « sco­
perta» fatta da Mattina 
secondo cui le Br impiega­
no linguaggio e riferimen­
ti tipici del sindacato. Ora 
si annuncia addirittura un 
«dossier» per dimostrare 
che l'attuale terrorismo co­
nosce la fabbrica e le que­
stioni rìvendicative. Ma a 
che scopo? 61 vuol forse 
dimostrare che ì contenuti 
delle piattaforme sindacali 
sono di per sé alimento al 
terrorismo? Ma invece di 
fare analisi filologiche dei 
linguaggi, non sarebbe me­
glio Impostare un'azione 
ipratlca di vigilanza e di 
orientamento? 

La strana impostazione 
di Mattina dia già (provo­
cato, come è noto, la re­
plica polemica di Camiti, 

. Lama. Galli. Ma anche nel­
la stessa UIL non tutti 
sembrano disposti a mar­
ciare per quella via. .Ièri 
il segretario'.socialdemo­
cratico dell'organizzazione, 
Giuseppe Agostina ha det­
to che sulle dichiarazioni 
di Mattinaci debbono fa­
re due considerazioni: «La 
prima riguarda la presen­
za del terrorismo in fab­
brica, che è innegabile ma 
che può '• èssere arginata 
dalla stragrande maggio­
ranza del lavoratori iscrit­
t i ' o non ' al sindacato »; 
la seconda riguarda l'ac­
cusa alla sinistra italiana 
di aver nutrito il terrori­
smo: «L'accostamento è 
da respingere con decisio­
ne» . Agostini fa, poi, un 
richiamo alla coerenza, con 
evidente riferimento alla 
decisione del quotidiano so­
cialista di pubblicare testi 
del brigatisti: per spezzare 
qualsiasi legame fra lin­
guaggi di sinistra e mes­
saggio del partito armato 
« uno del mezzi più effi­
caci sarebbe quello di non 
dare alcuno spazio al pro­
clami eversivi delle Br». 

A (proposito delle dichia­
razioni di Mattina, il com­
pagno Ugo Pecchioli, in 
una intervista, afferma: 
« Adesso Mattina, final­
mente. riconosce che esi­
stono terroristi anche den­
tro le fabbriche. Ma an­
cora non molto tempo fa, 
quando noi comunisti par­
lavamo di questo fenome­
no. tutti ci accusavano di 
«ssere dei persecutori, del 
delatori, e cosi vìa». A 
proposito, poi. delle indi­
cazioni che Mattina dà 
per affrontare la questio­
ne, Pecchioli afferma: « fi­
gli arriva a dire che il 
terrorismo in fabbrica ha 
U terreno fertilizzato dalla 
conflittualità operaia. E 
a questo punto bisogna ri­
spondergli di no: caro Mat­
tina, ti sbagli, e con più 
garbo stai ripetendo la 
stessa, inammissibile roz­
zezza di De Michelis, per­
ché fai intendere che il 
terrorismo viene alimenta­
to dalle lotte del lavorato­
ri. E questo è un nonsen­
so, soprattutto da parte 
di un dirigente sindacale. 
Sarebbe come se noi di­
cessimo che il padronato, 
attaccando la scala mobi­
le, alimenta 11 terrorismo ». 

Nuovo direttore 
alla protezione 

civile 
ROMA — La direzione cene­
rate per la protesone civile 
ha finalmente un nuovo ca­
po: è 11 dottar Alvaro Gomex 
y Falnms, prefetto di Gros-
ssto • ora trasferito al mini­
ato*» oagtt Interni Lo ha de­
ca» Ieri 11 Contiguo del mi­
nistri net quadro di un am­
pio umiliamo di prefetti. 

Sottoscrizione: 
sfiorati 
i cinque 
miliardi t 

ROMA •— Sfiorati i cinque 
miliardi di lire (4 miliardi 
911 milioni 773.330) pari al 
28.83 per cento * dell'obiet­
tivo: è questo il bilancio del­
la campagna di sottoscrizio­
ne per l'« Unità » e la stampa 
comunista, a sei settimane 
dall'inizio. 

Mentre tutte le organizza­
zioni di partito sono mobi­
litate per raggiungere il tra­
guardo della seconda tappa 
fissata per il 2 agosto, con 
l'obiettivo del 40 per cento, 
buoni risultati sono stati ot­
tenuti in questa settimana 
dalle Federazioni di Aosta, 
Bolzano, Crema. Varese, Por­
denone, Taranto. Belluno 
(che ha comunicato di aver 
raccolto 12 milioni), Avez-
zano, Udine e Matera. Qual­
che ritardo, però, si segnala 
in Puglia, in Sicilia ed in 
alcune grandi città. 

Dopo il passo dei magistrati al Quirinale 

AttoccU del Psi ai 
. •'*. -••:•••- si ' • 

per la P2 e il «caso Martelli » 
J • - ' H..W- *••'••• '-y- * ..'•'"•"* *:ì.\ '-w v 

Craxi: «Gli italiani non possono essere sicuri dell'imparzialità dei loro giu­
dici » - « Superficiali e strumentali » le prese di posizione dei * magistrati 

ROMA — Craxi insiste e seb­
bene stavolta ' aggiunga un 
tocco di prudenza (« Non 
mancano certo i magistrati 
indipendenti e imparziali, 
anzi continuo a pensare che 
siano la maggioranza t), in 
un'intervista all'Espresso ri­
lancia il suo duro attacco ai 
giudici. Dopo le polemiche 
aspre dei giorni scorsi e gli 
episodi anche clamorosi (le 
lettere •: del ^ procuratori di 
Milano a Pertlni, la convoca­
zione al Quirinale) ci si sa­
rebbe aspettato quanto meno 
un tentativo • di attenuazione 
del contrasto, i \ '-'& v 

Invece, proprio mentre 176 
giudici milanesi firmavano un 
documento per accusare < un 
partito di volere una dra­
stica riduzione della indipen­
denza delta magistratura », 
il segretario del PSI dettava 
la sua intervista riprendendo 
i temi del suo intervento al­
la Camera in occasione del 
dibattito sulla fiducia al go­
verno Spadolini. 

e Gli italiani — dice — 
non possono essere certi del­
l'imparzialità dei loro giu­
dici, anche se ciò avviene a 
causa di pochi e non di lutti 
i magistrati »; e Abbiamo as­
sistito a manifestazioni di 

politicismo deteriore che de­
gradano la nobiltà e l'autore" 
volezza del ruolo del magi­
strato »; e La magistratura 
italiana è largamente politi­
cizzata e ideologizzata in di­
verse direzioni e con diversa 
intensità ». E sulTìnchiesta 
per la trama della P2. che 
sembra essere il suo punto 
più : dolente, arriva • a dire 
che la € gestione giudiziaria 
di questa vicenda, o di suoi 
aspetti collaterali o collegati, 
come di numerose altre in 
'precedenza, non è immune da 
censura » • perché « la - viola­
zione - del segreto istruttorio 
è stata sistematica e finaliz­
zata, il palleggio delle re­
sponsabilità con l'esecutivo 
davvero singolare, la ten­
denza a trovare prima i col­
pevoli e poi la colpa inquie­
tante ». 

Il segretario del PSI tor­
na ancora a ricordare la tra­
gica morte del colonnello del­
la Guardia di Finanza. Lu­
ciano Rossi, suicida nel suo 
studio. E la fa discendere da 
< una campagna esasperata ». 
costruita sulla scia di inda­
gini e rivelazioni e anche da 
un clima di intossicazione. 
Craxi, ora, affianca la vi­
cenda Rossi a quella di 

Stammati, ex ' ministro de 
iscritto alla P2, e del ban­
chiere Roberto Calvi, presi­
dente dell'Ambrosiano e af­
ferma: «Chi chiarirà questi 
aspetti? E chi può sentirsi 
leso o minacciato dal dovere 
di chiarire e di accusare, se 
ci sono» i delle ; responsa­
bilità? », ?J l*i t^ 1 : i 

''£ Si ricorderà ' ohe il colon­
nello Rossi venne interrogato 
come testimone dal sostituto 
procuratore di Milano Pier­
luigi •». Dell'Osso, -- ma anche 
Starnatati fu chiamato dalla 
procura di Milano a proposito 
del contenuto dei carteggi tro­
vati a Licio Gelli sull'affare 
petrolifero Enî Petromin. Si 
vuol fare risalire al proces­
so cui in questi giorni è sot­
toposto Calvi, per il reato di 
esportazione illegale di mi­
liardi. e all'interrogatorio di 
Stammati la « causa scatenan­
te» dei loro falliti tentativi 
di suicidio? •"':. 

Craxi, a quanto pare, chie­
de che su questo si indaghi. 
Ma si ricorderà anche .che. 
con le lettere a Pertini, tutti 
i magistrati e i massimi re­
sponsabili giudiziari di Mila­
no respinsero con dati di fat­
to e fermamente le « infa­

manti » accuse che erano sta­
te loro rivolte. Ed anche il 
rapporto ufficiale della Guar- ! 

dia di finanza, consegnato al 
ministro socialista Formica, 
esclude tassativamente qual­
siasi responsabilità sulla mor­
te del colonnello Rossi. 

W Pure l'Avanti! di oggi ter. \ 
• na alla carica annunciando 
che i legali dell'on. Claudio 
Martelli hanno chiesto ai ma­
gistrati l'acquisizione, nell'in­
chièsta nei confronti del par- ' 
lamentare, di una dichiara- '• 

\ zione di un istituto di cre-
; dito svizzero con la quale si ì 
nega la presenza di qualsiasi % 

' conto aperto presso -gli spor- . 
telli. Il quotidiano commenta: 
« Nessun cittadino dovrebbe 
essere collocato nella ingiusta 
posizione- di chi ' deve dimo- '> 
strare la propria innocenza*. 

E aggiunge, coinvolgendo in 
una • nuova pesante accusa ' 
anche l'Associazione naziona­
le magistrati presieduta dal ' 
giudice Adolfo Beria d'Argen­
tine: « Il meno che si può dire 
è che un simile atteggiamento ". 
aggrava tutti i sospetti sui 
comportamenti di giudici di 
parte e di partito ed anche 
sulla strumentalità e la su­
perficialità dì certe prese di 
posizione associative*. 

Si è dimessa da primo cittadino di Monte Argentario 

Susanna Agnelli non è più sindaco 
Il consiglio comunale ha preso atto della decisione - Le iniziative della giunta a partecipazione co-
monista - L'ex sindaco: direi no ad un governo cittadino con la DC - La parola ai repubblicani 

Dal nostro inviato 
MONTE ARGENTARIO.— Il 
consiglio comunale di Monte 
Argentario, secondo procedu­
ra. ha «preso atto» delle di­
missioni presentate dal sinda­
co oh. Susanna' Agnelli. Un 
piccolo centro, 15.000 abitanti 
(ma 70.000 residenti nell'esta­
te) : apparentemente è una cri­
si di giunta comunale come 
molte altre ne avvengono sen­
za che per questo le pagine 
nazionali - dei - quotidiani ne 
diano, notizia. Ma per Monte 
Argentario è diverso e non 
soltanto perché il sindaco si 
chiama Agnelli e l'assessore 
alle Finanze Guido. Carli. 11 
fatto è che qui a Monte Ar­
gentario. prima con giunca re­
pubblicana (il PRI ha la mag­
gioranza relativa in consiglio 
comunale) con appoggio ester­
no del PCI e poi. dalle elezio­
ni dell'anno scorso, con una 
giunta laica e di sinistra a 
partecipazione comunista (il 

vicesindaco è il compagno 
Giardina), è cominciata una 
svolta e si è cercato di co­
struire un buon esempio di am­
ministrazione che salvaguardi 
là rara bellezza di quest* ter­
ra" è Si questo mare. -- - » •' i 

In un luogo tipico di scate­
namento : della • speculazione' 
sulle aree, si è riusciti affer­
mare una pratica distruttiva 
dell'ambiente da troppo tem­
po tollerata. In sintesi: qui 
si è verificato un singolare 
incontro sul terreno degli at­
tualissimi problemi di una so­
cietà che cerca una nuova 
qualità della vita, tra l'espe­
rienza più recente e la tradi­
zione del movimento operaio 
e il complesso patrimonio di 
esigenze culturali e di moder­
nizzazione dello Stato rappre­
sentato da un personaggio co­
me Susanna Agnelli. E parlia­
mo di lei non solo per la no­
torietà del nome e del suo 
impegno'poiitico. sociale e let­

terario, ma anche perché la 
sezione di Monte Argentario 
del suo partito, il PRI, non è 
a quanto pare unanime nel 
giudizio, sul suo .operato e 
convinta'quanto lei della.evol-
ta : nella'. pòUticpi, comunale. 
Cosi Susanna "Agnelli ha pre­
ferito « còh' Ifotta'tristèzza*». 
come ha detto in consiglio, da» 
re le dimissioni provocando 
un chiarimento politico. ~ . , . , 
• Conversando nel suo studio 
dopo otto ore eh* dibattito in 
consiglio. Susanna 'Agnelli ci 
dice: « Ho molto amato questa 
esperienza di sindaco, e mi. 
piacerebbe continuarla. Vedo 
nell'attuale coalizione (PRI-
PCIPSI-PSDI) la migliore for­
mula per affrontare i proble­
mi della popolazione dell'Ar­
gentario e per difendere quel 
valore mondiale che l'Argen­
tario rappresenta. So che non 
sarà facile ricomporla questa 
coalizione, ma direi no ad un 
governo cittadino con la DC. 

[ Ho lavorato molto bene con 
la rara sensazione che si ha 
quando si lavora con amici, * 
con i componenti della giunta 
ora dimissionaria (e nelle di­
chiarazioni di dimissioni ave-. 
VA.; espresso ui» ,. 
grazie al .viceradaco corifc' 
pàgr» Giardina; per 'Tahjto 
sincero" datole in tante circo­
stanze - nMs.). Le incompren­
sioni sono sorte ira me,e le 

1 senatori del gruppo comunista 
_M» tenuti ad Hwrt rmtntl 
SENZA ECCEZIONE alle sedute di 
martedì 31 • SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di tiovedi 23. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti 

ad essera presenti SENZA ECCE­
ZIONE alte seduta di mercoledì 
23 «usilo o ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di fiovedl 33 lutilo. ._ 

- • • e o o 
L'assemMeo dot «rapo* del de­

putati comunisti è convocata 
«©ledi 33 kisU* olle oro 14. 

organizzazioni di partito; ac­
cadeva per ' esémpio che in 
giunta, con l'unànime accordo 
dei membri di essa, prendes­
simo una decisione e poi mi 
sentissi esprimere il disaccor- '• 
do,del mìo partito. Sonópron- ; 
ta a tornare a fare U'sindaco ! 
tnòr:wt futuro ci depe'essere " 
piena intesa tra amministra-
zione comunale e partili*. 
-• Comunistì, socialisti e social- . 
democratici si cono dichiara­
ti pronti a ricostituire, nella : 

chiarezza e tenendo conto di 
eventuali esigenze di rappre-. 
sentanza e di immagine' del 
PRI, la coalizione già speri" 
mentata quest'anno. La paro­
la ora è ai repubblicani che. 
in verità, nell'intervento del 
loro capogruppo, non hanno 
certo dimostrato la chiarezza 
da molti invocata e necessa­
ria per uscire presto dalla ' 
crisi. 

Guido Vicario 

I nuovi comandanti delle Forze 

Vittorio 
Santini 

H nuovo capo di Stato Mag­
giore della Difesa. Vittorio 
Santini ha 61 anni, di cui ben 
45 trascorsi negli ambienti 
militari. Nato a Trento il 13 
agosto del 1920. entra a 16 
anni nella scuola militare di 
Milano per essere nominato 
sottotenente di artiglieria nel 
1940. Farà la guerra da te­
nente nelle regioni balcaniche. 
L'6 settembre del '43 è fatto 
prigioniero e internato in Ger­
mania. da dove rimpatria nel 
1945. La carriera militare di 
Vittorio Santini è punteggia­
ta da numerose esperienze 
internazionali: la partecipa­
zione alla scuola di guerra 
canadese; il servizio presta­
to — dal '61 al '64 — pres­
so il Comando supremo del­
le forze alleate in Europa a 
Parigi; vice rappresentante 
italiano presso ir Comitato 
Nato nel biennio *69-'70; nel 
'76 è nominato rappresentan­
te militare italiano presso il 
Comitato militare della Nato 
a Bruxelles, n 31 dicembre 
del 1979 è promosso centra­
le di Corpo d'Armata • dal 
5 maggio del 1979 è stato co­
mandante delle forse terre­
stri alleate del Sud Europa. 

Umberto 
Cappnzzo 

Fra i cinque neo promossi, 
il generale Umberto Cappuz-
zo è certamente il più noto 
al grande pubblico. Dopo un 
anno e mezzo di permanen­
za al vertice dell'arma dei 
carabinieri, il 59enne Cappuz-
zo è -diventato ora il capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito. 
E' nato a 30 aprile del '22 
a Gorizia, ma — tiene a di­
re — è siciliano di origine. 
Nell'esercito è entrato nel 
1910. partecipando ai corsi 
dell'Accademia di Modena. 
La guerra l'ha combattuta in 
Africa settentrionale, come co­
mandante di plotone di fan­
teria. Dal 25 luglio del '42 
è stato prigioniero di guerra. 

Cappuzzo è laureato in giu­
risprudenza; conosce quattro 
lingue; a Salisburgo ha stu­
diato Scienze politiche e po­
litica americana; ha frequen­
tato la Scuola di guerra del­
la Germania Federale e il 
Centro AHI Studi militari. Dal 
70 al 73 è stato addetto mi­
litare e per la difesa pres­
so l'Ambasciata italiana a 
Mosca. E* divenuto generale 
di Corpo d'Annata nell'agosto 
del 79. Dal 1. febfiraio del 
1980 è stato comandante ge­
nerale dei CC. 

Angelo 
Mimassi 

Sessanta anni, di Bellagio 
(Como), l'ammiraglie di squa­
dra Angelo Monassi è H nuo­
vo capo di Stato Maggiore 
della Marina. Guardiamarina 
dal '41. in guerra è stato in­
signito di tre Croci al merito. 
" Dopo gli anni di imbarco 
su ' diverse ' navi, Monassi è 
nominato nel '63 direttore dei 
corsi all'Accademia di Livor­
no. dove tornerà nel "72 in 
qualità di Comandante. Pas­
serà poi al comando della pri­
ma divisione navale e da qui 
è trasferito allo Stato Mag­
giore della Marina con l'in­
carico di ispettore per l'alle­
stimento e il collaudo delle 
nuove navi. 

Il 1. febbraio del 78 è no­
minato Sottocapo di Stato 
Maggiore della Marina e il 22 
maggio dello stesso anno è 
promosso Ammiraglio di squa­
dra. Con questo grado è sta­
to comandante in capo della 
Squadra Navale, comandante 
del Mediterraneo centrale, e 
poi delle forze navali alleato 
del Sud Europa e del Dipar­
timento militare marittimo del 
Basso Tirreno. Dal 1. gen­
naio deli'81 era ttot presi­
dente del ConsigMo auptrkrt 
doDt Forse armale, 

Lorenzo 
Valditara 

Lorenzo Valditara. 59 anni. 
novarese, generale di Corpo 
d'Armata dell'Esercito prende 
il posto di Umberto Cappuz­
zo come comandante generale 
dei carabinieri. Parte dell'ul­
tima guerra l'ha trascorsa nei 
campi di prigionia tedeschi, 
dopo essersi guadagnato una 
medaglia di bronzo al valor 
militare e la promozione a 
tenente per meriti di guerra. 

Nella sua carriera. ValdiU* 
ra ha ottenuto il comando di 
importanti unità dell'esercito: 
capo di Stato Maggiore della 
Brigata alpina € Julia»; co­
mandante del 2. reggimento 
artiglieria da montagna:. ca­
po di Stato Maggiore del Co­
mando truppe Camia-Cadore; 
comandante della Brigata al­
pina « Cadore > e del TV Cor­
po d'Armato Alpino. Nel 74 
lavora alla ristrutturazione 
deue Forte armate presso lo 
Stato Maggiore dell'Esercito 
• dal 1. gennaio 197S è a ca­
po della Direzione generale 
armi, munizioni e armamenti 
terrestri. E* stato premo*» 
generato di Corno d'Armata 
noU'agoeto del 77. Dal 94 no­
vembre del 1989 è stato co­
nvalidante delta RefSsns mili­
tar* Nord-Est, : 

Nicola 
Chiari 

Fra i neo-promossi. Nicola 
Chiari è l'unico meridionale: 
59 anni, è nato, infatti, a Na­
poli. Generale di Corpo d'Ar­
mate dell'Esercito è ora il co­
mandante generale della 
Guardia di Finanza, i cui mas­
simi vertici sono stati inve­
stiti dai ite ti aìi etttnij scan­
dali. Chiari ha preso parto 
alU Guerra di Iterazione co­

di plotone: ha 
nediagaa d'ar­

ai valor mfiìtore e la 
dl.AV 

arila fanteria 0*3* 
Esercito a d '43. Nicola Cma-
ri si è osi scasMto ds ls usi-
U di veto « questo fona ar­

di 

è stato 
di volo Ce decorato 

d'oro di lunga oa-
rea). Ha frequen­

tato la scuoti di guerra • & 
Corso di Stati Maggiori com­
binati e A Nato Defeace Col­
lage. Dal 77 all'inWo del 79 
è stato Sottocapo di Stato Msff-
gtors deTEsercHo e dal_2 

IOSHBSO 4*SDOTSlt d i 
Armata * è stato co­

da! V Corpo <TAr-

IETTK 
<dfM 

«Ricordo i tempi in cui 
il Pubblico ministero 
era legato all'Esecutivo...» 
Cara Unità, 

riscontrato che oggi abbiamo una magi­
stratura che paga con il sangue il suo impe­
gno di tutela della legge, senza contare gli 
intralci e te diffamazioni, sarei curioso di 
sapere quale sviluppo intenderebbe dare 
l'on. Reggiani del PS DI alla figura del 
Pubblico ministero 'collegato col potere e-
secutivo». "*'"•'-' 

Non vorrei fare confusioni storiche, ma il 
mio voler sapere è perché ricordò tempi non 
molto lontani in cui il Pubblico ministero 
non mi sembrava molto slegato dal potere 
esecutivo: e per gli operai erano tempi duri. 

V t Quanto è- diversa oggi questa magistra-
' tura che tenia di applicare la Costituzione 
antifascista e quanto rispetto ed appoggio 
le dobbiamo noi semplici cittadini! 

GIUSEPPE CELATI 
, (Pioltello- Milano) 

La presa di coscienza 
fa di te una militante 
e non solo un'iscritta 
Caro direttore, y • . s . 

ho letto la lettera di Piergiorgio Liverani 
riguardo Margherita e la definizione di suo 
marito: autoritario ma anche bravo compa­
gno e brav'uomo; sembra un eufemismo. 

Mille volte mi sono detta che proprio 
perchè il nostro è il Partito comunista, noi 
donne dovremmo trovare uguale attenzione . 
per le nostre proposte e opinioni, perchè 
queste vanno valutate-per quello che valgo­
no e non secondo se chi le esprime sia uomo 
Qjdonna. 

Secondo me questa è la questione uomo-
donna, Ma la presa di coscienza del tuo 
essere persona ti rende anche cosciente non 
solo dei tuoi diritti, ma anche dei tuoi dove­
ri e ti rende parte viva netta società in cui 
vivi, e tifa militante net partito in cui prima 
eri solo un'iscritta. 

Ora lasciami rivolgere qualche parola a 
' Margherita. 

Vedi Margherita, tu sei una persona a- . 
dulta, in grado di far le tue scelte e non deve 
essere certo tuo marito a scegliere per te. 

Anche tu devi desiderare di fare all'amo­
re altrimenti che rapporto è? L'amore è 
gioia ma quello imposto non lo sarà mai. 

Un figlio deve essere desiderato da due 
persone e non programmato da una sola. 

Parla con tuo marito, chiarisci queste co­
se ma se lui non vuole o non può capire, devi 
lottare, non rinunciare, perche perderesti il 
rispetto di te stessa. 

v •-••-">.-• :•'!'"? C A R L A R . 
''- "°. ")-:;• '-\ ',:" (Alfonsinc - Ravenna) , 

Fanno di più i popoli 
.scandinavi,; dei Paesi Bassi 
e della Germania Federale 

.CoraUnità. i->-v\r-- '* '•' r '•'.'.'*' 
" sono d'accordo con l'intervento del com­

pagno Segre al Comitato centrale quando 
parla di un vuoto sui problemi delta politi­
ca estera. Che ta situazione internazionale 
sia complessa e non sempre facile da spie­
garsi è una realtà. Ma c'è un punto fermo, 

: per noi comunisti, che ci deve sempre gui-
* dare nelle svariate iniziative: il problema 

della lotta per la pace. Su questo problema 
anche altri compagni del CCsi sono soffer­
mati denunciando una certa carenza di ini­
ziative. " r * ; - - s. 

Dopo t'ultima grossa manifestazione di 
Firenze ben poco si è fatto. Si sono raccolte 
qua e là alcune migliaia di firme, si sono 

, fatte alcune manifestazioni (marce); in de­
finitiva queste iniziative rappresentano del­
le piccole fiammate, data l'importanza del 
problema: siamo stati cioè incapaci di svi­
luppare- un lavoro costante, continuato, 
martellante che investisse tutto il territorio 
nazionale. 

ti problema deltinstallazione di missili 
\ americani in Italia ed in Europa sembra 

ormai, per troppa gente, un fatto scontato. 
a differenza dei popoli scandinavi, dei Pae­
si Bassi e della stessa Germania Federale. 
Qui si è sviluppato un largo movimento che 
contribuirà alla lotta perla pace e contro il 
riarmo. Sembra quasi strano che questo ' 
movimento si sia cosi largamente sviluppa­
to in Paesi e regimi socialdemocratici-cri-
stiano-liberalL In questo campo le iniziati­
ve. in quanto comunisti, per promuovere e 
sollecitare, sono state assai timide e non 
sempre chiare. Sembra quasi che si abbia 
timore di pestare qualche callo. 

Insomma io credo che sia ora che tutto il 
Partito affronti questo grosso problema. La 
riduzione degli armamenti, raccordo dei 
due blocchi per arrivare al loro scioglimen­
to deve essere una delle nostre costanti 
preoccupazioni, come comunisti e come de­
mocratici. - _ 

MEDARDO MASINA 
(Reggio Enilia) 

Poiché è stato sostituito, 
KeTìgiio lascia a ronwea 
cjvesta eredità 
Cara Unità. 

mlfex ministro delle Finanze Reviglio 
non i stato consentito di rioccupare la pol­
trona dalla quote, bisogna riconoscerlo, a-
vevm dimostrato del coraggio, ed aveva sen-
tHo il dovere di rendere noti alla nazione i 
25.000 presunti evasori fiscali 

Oro. mÉeirca 8 milioni di italiani che nel­
la recente demmdm dei redditi hanno potu­
to presentare il solo '101 », urgerebbe sape­
re quoti prmvvedimenti sono stati presi per 
comhsrre i presunti evasori a pagare il do­
vuto, e m amati penalità pecuniarie andran­
no soggetti. A qualcuno, è stato scritto, 
spetterebbe anche il provvedimento penale. 

Nel frattempo (finalmente una buona no­
tizia, amèiamo saputo cke è rinsavito Ta-
nani. rsJsvsuMO mmw cittadino, non più 
vincolato ausa e«»is*fOJ* sociale che ha con­
tribuita a taémmarla, a recuperarlo intera­
mente athimaetra società, rimesso tnuovo 

Ma quitta targala ex ministro none de­
ntata vena rErahé fessi è nato detto) di 
circa 1 intomwa a mano? Chi e come lo 

farà pagare? E pagherà? 
A ciò deve sollecitamente dedicarsi l'at­

tuale ministro delle Finanze, Formica, il 
quale dovrebbe, seguendo la traccia del suo. 
predecessore, prendere di petto tutti t recu­
peri del 'Libro rosso» e darne notizia a chi, 
verso il fìsco, compie col *101» totalmente 
il proprio dovere fino all'ultima lira. 

Al somaro Italiano, buono, tosato e pa­
ziente fino all'inverosimile, non si pub pre­
tendere di far mangiare paglia, con gli oc­
chiali verdi per fargli ancora credere che 
sia fieno. • . f. 

! ALBERTO DEL BOSCO 
(Milano) 

Per non perdere 
mio figlio devo privarlo 
di un padre legale 
Caro direttore, 

io, italiana, ho.un figlio (compirà un an­
no tra poco), nato da padre latino-america­
no, che porta solo il mio cognome perché è 
stato riconosciuto solo da me. Questo per­
ché a me, che non sono sposata, verrebbe-
applicato un articolo del "codice Rocco» 
riguardante gli stranieri e la razza, da cui 
risulta che il figlio di siffatta unione avreb­
be solo la cittadinanza paterna, sarebbe 
cioè solo straniero. .. • •. 

*' Risparmio la descrizione di tutti i turba­
menti che questo fatto ha causato nella mia 
vita, e delle conseguenze. Quello che c'è di 
prepotentemente maschilista, razzista e in-

. giusto si commenta da sé. Sta di fatto che. 
per non correre il rischio di perdere mio 
figlio, ho dovuto privarlo di un padre lega­
le. Chi lo sa, con la caccia agli stranieri che 
si sta facendo in Italia, ma in particolare ai 
sudamericani (valgano ad esempio i nomi 
di Miguel Santana e di Miguel Garda, che 
sono solo ipiù noti), in mezzo a tanta follia 

> restauratrice, potrei trovarmi persino, una 
. brutta mattina, il gendarme che bussa alla 
mia porta con un decreto di espulsione per 
un bimbo non ancora capace ai parlare. 

LETTERA FIRMATA 
' (Torino) 

Più che colpevolizzare 
per abbandonare, interessa 
comprendere per agire 
Cara Unità, •""' V 

la lettera di Vittorio Ori pubblicata il 12 
luglio («A sedici anni si guardano i drogati 
con occhi poco caritatevoU»J credo rispecchi 
un atteggiamento assai diffuso: quello di 
colpevolizzare ad ogni costo i drogati e di 
attribuire alla loro «malvagità» — o alta 
loro stupidità — l'origine del problema. 

Ai fini pratici (arginare il fenomeno della 
-droga ed aiutare il maggior nùmero possi­
bile di tossicodipendenti a liberarsi dall'e­
marginazione e dalla tossicodipendenza) 
questo atteggiamento è addirittura più im­
potente e pericoloso del suo esatto opposto, 
quello del pietismo verso i drogati. 

Lasciamo allora ai preti confessori il 
compito di giudicare i «peccati» e di assol­
vere o scomunicare i «peccatori». A noi tn-

. teressa altro: comprendere i motivi, i mille 
complicati meccanismi che portano alta 
tossicodipendenza, alla scelta (ma si tratta 
sempre ai una scelta consapevole?) di «bu­
carsi». Comprendere che questi meccani­
smi — psicologici, culturali, familiari — si 
ricollegano a caratteri e problemi della so­
cietà moderna (l'immiserimento dei rap­
porti tra le persone, ta qualità del lavoro e 
del «tempo libero» ecc.), problemi dunque 
che investono la vita di tutti, e a partire dai 
quali noi definiamo le nostre ipotesi di tra­
sformazione sociale'e di liberazione indivi­
duale. 

L'alternativa a questo sforzo di compren­
sione (e comprendere significa conoscere. 
capire, non per giustificare o condannare. 
ma per agire e cambiare) consiste nel re­
marginare i drogati dall'alto piedistallo 
della nostra «normalità», per poi lasciarli 
al loro destino (o per invocare soluzioni re­
pressive contro questi scomodi «diversi»): 
ed è evidentemente un'alternativa inaccet­
tabile per chi voglia rendere questo mondo 
più umano. 

Mi sembra che anche per aiutare il lavo­
ro delle organizzazioni del Partito rispetto 
a questo diffìcile problema, l'analisi rigo­
rosa serva molto più delta superficialità e 
dei giudizi sommari. 

ATTILIO ORECCHIO 
del Comitato regionale FGCI (Verona) 

Un diritto da rispettare 
anche per chi legge 
le riviste «porno» 
Caro direttore, 

sono un operaio. Non sono un comunista 
ma. lavorando a contatto con tanti operai. 
ho imparato che il valore più importante 
che può unire i tumanità: e tho imparato 
da un comunista, 

Io leggo molte riviste «pomo». Sono rivi­
ste che possono eccitare e accontentare gen­
te come me che non ha fortuna con le donne. 
Però, riferendomi alle rubriche che pubbli­
cano delle risposte ai lettori, penso cha an­
che il più piccolo e disgraziato essere uma­
no sia sempre una persona che ha diritto a 
una informazione veritiera. E invece di soli­
to rispondono cose inverosimili, che magari 
eccitano, ma magari fanno solo nascere nel 
lettore rabbia, demoralizzazione e pericoli. 

Penso che queste riviste non siano prive 
di responsabilità nei confronti dei loro let-
tortàio so che non sono delle opere pie e che 
dire la verità non i eccitante; ma queste 
persone che si rivolgono a loro forse hanno 
più fiducia in esse che non nel medico o 
nello psichiatra, e hanno diritto a informa­
zioni veritiere. 

F.V. 
(Mantova) 

Scrivetegli 
così inipara mi poco 
Egregio redazione, 

ho 16 anni. Interesse per Italia e Imparo 
Italiano, Per questo voglio scrivere con ita­
liano ragazzooragazza. 

JANBOCHMANN 
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